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SISTEMI INFORMATIVI E BANDA LARGA

mministrazionea

ari dianesi, penso dovremmo cam-
biare il titolo di questa rubrica in “la 
parola all’Amministrazione ed a chi 

la sostiene”.
Infatti, in qualità di Sindaco, non mi sot-
traggo sicuramente ai miei doveri e cerco 
di fare il possibile, a volte anche qualcosi-
na in più, per essere presente, attento, con 
chiunque e ovunque venga richiesta la mia 
figura istituzionale.
Ma se non facessi parte di un gruppo, di 
una squadra, i cui componenti, e ancora 
una volta mi riferisco a tutti i consiglieri 
comunali di maggioranza e minoranza, si 
prodigano secondo le loro competenze, 
possibilità e volontà, per portare migliorie 
all’Ente e al paese, non potrei certo, da 
solo, affrontare la miriade di problematiche 
che emergono durante il percorso.
Questa voglia generale di “fare del bene” 
alla comunità, a cui si accomunano i dipen-
denti del Comune, fa si che qualche buon 
risultato venga raggiunto, con la speranza 
di raggiungerne di migliori.
In un contesto nazionale e internazionale 

che definire poco felice credo sia estrema-
mente riduttivo, la nostra comunità sta vi-
vendo momenti di unione e di condivisione 
tra tutte le sue componenti, comprese quel-
le forti del volontariato anch’esse riconduci-
bili alla “squadra” a cui ho fatto riferimento, 
che  ancora ci consentono di pensare e agi-
re positivamente.
L’attuale momento di collaborazione tra le 
numerose e varie parti in “campo”, consen-
te di dedicarsi al bene del paese con più 
assiduità e serenità.
Mentre, com’è noto, in un contesto di litigio-
sità, si passerebbe gran parte del tempo a 
litigare, ad attaccare e a difendersi, in uno 
sterile esercizio che andrebbe a discapito 
del lavoro proficuo e del bene comune. 
Il confronto civile, lo scambio di idee, di 
opinioni, il rispetto reciproco, la consapevo-
lezza dei ruoli, sono la base ineludibile per 
giungere a risultati positivi.
Dobbiamo sfruttare al meglio, quanto più 
possibile, questo frangente di fermento, di 
entusiasmo, in quanto tutto ha un inizio, 
uno svolgimento e un termine. Non è una 

il sindaco racconta

il vicesindaco

di Ezio Cardinale

di Fabrizio Destefanis

LA PAROLA AL SINDACO

ono stati messi in atto, in questi mesi, 
progetti concreti atti a migliorare la 
struttura della rete informatica inter-

na ed anche la sostituzione di alcuni com-
puter in dotazione al personale (ufficio tec-
nico ed ufficio ragioneria).
Per l’ufficio ragioneria, in particolare, è sta-
to anche sostituito il programma informati-
co consentendo quindi la continuazione del 
progetto di ottimizzazione della struttura 
organizzativa; erano stati riscontrati limiti 
strutturali alle procedure e non venivano 
soddisfatte garanzie per gli aggiornamen-
ti  di programma, necessari per seguire le 
continue modifiche delle normative nazio-
nali in materia di enti locali.
Anche per l’ufficio anagrafe è stata installa-
ta una nuova procedura che garantisce una 
migliore integrazione, dei dati dei cittadini, 
con gli altri servizi forniti dall’ente
Il piano di comunicazione istituzionale con-
tinua la sua evoluzione: è stato aggiornato
il sito internet   www.dianoalba.gov.it   con 
una nuova veste grafIca, seguendo le ulti-
me linee guida dell’Agenzia per l’Italia Digi-
tale che garantisce in particolare maggiore 
trasparenza e facilità di utilizzo.

Sempre nell’ambito della comunicazione è 
già disponibile ed attiva la ricezione auto-
matica delle comunicazioni emesse dall’en-
te: tramite l’applicazione Telegram, instal-
lata su tablet, pc e smartphone, è infatti 
possibile ricevere le comunicazioni inerenti 
l’attività amministrativa, i servizi scolastici, 

TRAMITE L’APPLICAZIONE TELEGRAM 
È POSSIBILE RICEVERE

LE COMUNICAZIONI EMESSE  
DALL’ENTE

visione pessimista ma soltanto realista,  ce 
lo insegna la vita, la storia.
Anche perché, sarei ingiusto con me stes-
so e con voi a non farne cenno, il “siste-
ma” socio-politico generale in cui viviamo 
presenta ormai una mancanza di credibilità 
assoluta che, coniugata alle crisi pesan-
tissime di Stati anche a noi vicini, porterà, 
molto probabilmente  a breve, conseguen-
ze negative anche alla nostra ancora perlo-
più serena comunità paesana.
Ringrazio i dianesi, tutte le persone, che si 
adoperano in vari modi per il bene comu-
ne, a volte anche solo dimostrando  com-
prensione del fatto che certe problematiche 
sono difficili e a volte impossibili da risol-
vere.
Auguro a tutti, non citando nessuno in par-
ticolare ma avendo tutti bene in mente e 
nel cuore,  di trascorrere con gioia le Feste, 
con la  viva speranza che l’anno nuovo porti 
serenità ove manca e la mantenga ove è 
già presente.

to, nel capoluogo, ad una netta evoluzione 
della qualità del segnale internet per la 
telefonia fissa, conseguente all’attivazione 
del servizio di banda larga che garantisce 
un’alta velocità di collegamento.
Non si sta evolvendo invece in meglio la 
situazione in frazione Ricca: lungaggini tec-
niche non hanno permesso il termine dei la-
vori nella centrale telefonica che serve que-
sta zona, l’amministrazione Comunale ha 
comunque sollecitato delle risposte in me-
rito di cui si attendono ancora dei riscontri.
Per quanto riguarda frazione Valle Talloria, 
purtroppo al momento non ci si attende un 
miglioramento del segnale di telefonia fis-
sa, ma alcuni operatori di servizi wireless 
(senza fili) avevano garantito un forte inte-
ressamento alla copertura del segnale di 
banda larga: al momento non hanno an-
cora predisposto i necessari ponti radio. 
Anche in questo ambito l’Amministrazione 
Comunale sta seguendo da vicino le evo-
luzioni ed ha attivato dei contatti diretti con 
questi operatori.

gli eventi culturali, le emergenze, le comu-
nicazioni generali;  per i dettagli circa l’in-
stallazione e l’accesso al servizio è possi-
bile ricercare l’articolo relativo nella pagina 
delle “News”  del sito internet del Comune.
Per quanto riguarda il digital divide all’inter-
no del territorio comunale abbiamo assisti-
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omenica 19 giugno u.s., il Sindaco e l’Amministrazione co-
munale di Diano d’Alba hanno accolto la sig.ra You Xian-
grong, Sindaco di Zhangfangzhen città delle Repubblica 

Popolare Cinese, il Vicesindaco e una delegazione di quella Mu-
nicipalità.
Zhangfangzhen è una città di 21.000 abitanti situata a 65 km a sud 
di Pechino, ambita meta turistica ed inserita in un importante par-
co naturalistico nazionale, anche molto attiva nell’ambito agricolo 
e nella produzione vinicola, tanto da avere aspetti in comune con 
il nostro territorio.
L’incontro tra le due municipalità si è svolto nella Sala Consiliare 
del Comune ed è stato particolarmente intenso già dai primi mo-
menti quando gli ospiti hanno dimostrato simpatia ed apertura, 
nonostante le evidenti differenze linguistiche e culturali.
L’Amministrazione Comunale dianese ha voluto soprattutto tra-
smettere la massima disponibilità nell’accoglienza e nella presen-
tazione della nostra “terra” e delle nostre genti, particolarmente 
apprezzata dagli ospiti, mettendo soprattutto in evidenza il grande 
lavoro e la fatica che i nostri compaesani investono giorno per 
giorno per la cura e lo sviluppo del territorio, ormai riconosciuto 
anche in ambito Unesco.
A seguito dei saluti ufficiali dei Sindaci si è voluto siglare ed uffi-
cializzare l’incontro con la stesura e la sottoscrizione di un’intesa 
mirata allo sviluppo futuro di scambi culturali, enogastronomici, 
turistici con una semplice formula di collaborazione senza peraltro 
che ció comporti alcun onere economico per il nostro Comune.
Il progetto è stato possibile grazie all’interessamento e alla colla-
borazione con il consulente internazionale Sebastiano Ramello, 
che da diverso tempo promuove i nostri territori in oriente, e non 

solo, dal punto di vista enogastronomico e turistico.
É molto importante sottolineare che il riconoscimento UNESCO 
del 2014 ha conferito alla Langa una nuova visibilità, aprendo una 
“finestra sul mondo” e potrà oltremodo concederci nuove oppor-
tunità; la Cina parrebbe particolarmente interessata al vino pie-
montese, ed in particolare per le sue caratteristiche e peculiarità 
al Dolcetto di Diano d’Alba, ma anche a tutte le altre nostre realtà 
produttive di qualità.
Non di meno la realtà dianese annovera infatti attività e aziende 
d’eccellenza di ogni tipo, che speriamo vivamente potranno trarre 
beneficio dal tentativo che si sta ponendo in essere di avvicinare 
due culture così lontane dal punto di vista non solo geografico ma 
che la galoppante globalizzazione sta ponendo sempre più l’una a 
contatto con l’altra.

VISITA DELLA DELEGAZIONE DELLA CITTA’ CINESE DI 
ZHANGFANGZHEN

mministrazionea

el bilancio dell’esercizio 2016 i nu-
meri più importanti sono dati dalle 
opere di investimento che compor-

tano:
- la manutenzione straordinaria delle stra-
de con l’utilizzo di € 90.000,00 (di cui € 
47.000,00 per l’asfaltatura di Via Monviso 
e i restanti € 43.000,00 per interventi più 
modesti su tutto il territorio),
- l’utilizzo di € 130.000,00 destinati alle 
scuole di cui € 30.000,00 circa per la si-
stemazione del giardino della scuola ma-
terna del Capoluogo, € 10.000,00 per ma-
nutenzioni minori in altri edifici scolastici e 
€ 90.000,00 destinati alla messa a norma 
dell’edificio scolastico delle scuole Medie 
(sulla base di un decreto emanato a mag-
gio del 2016 deve subire rilevanti modifi-
che sulle strutture antincendio).
- Lo stanziamento di € 37.000,00 relativo 
alla prima fase del progetto di potenzia-
mento della videosorveglianza nel territo-
rio comunale con l’obbiettivo di garantire 
maggiore sicurezza ai cittadini. per am-
pliare l’impianto di videosorveglianza sul 

territorio comunale con l’intento di appor-
tare maggiore sicurezza ai cittadini.
- La sostituzione della caldaia e la manu-
tenzione dell’impianto di riscaldamento 
del palazzo comunale per € 25.000,00: ha 
assunto carattere di urgenza in quanto è 
ipotizzato un imminente blocco dell’attuale 

assessore di Cristina Taricco

BILANCIO COMUNALE

CONTRIBUTO DI € 34.760,00 
RICEVUTO DALLA CRC

PER PALAZZO RANGONE 
“SPIANAMENTO”

potranno apportare alcune migliorie all’e-
dificio comunale Palazzo Rangone “Spia-
namento”: poco meno di € 10.000,00 sono 
già stati spesi per migliorare e restaurare 
l’area esterna del giardino.
Infine è stato assegnato dalla Regione Pie-
monte un contributo pari ad € 714.000,00 
per la riqualificazione energetica dell’edi-
ficio scolastico di Valle Talloria che ospita 
la scuola dell’infanzia: il progetto si potrà 
concretizzare nel 2017 se ci saranno i re-
quisiti richiesti.
Anche per il 2016 è continuato il progetto 
di recupero irregolarità tributarie che ha 
determinato un gettito nelle casse comu-
nali pari a € 37.000,00 a titolo di ICI/IMU 
e di circa € 11.500,00 a titolo di imposta di 
soggiorno. L’imposta di pubblicità gestita 
internamente ha portato alla formazione di 
un ruolo di € 16.000,00 oltre al gettito delle 
affissioni pari ad € ​1000,00​ che sono stati 
utilizzati per l’installazione di nuovi tabello-
ni per affiggere i manifesti mortuari sepa-
ratamente da tutti gli altri (come previsto 
dalla normativa).

impianto;
Con l’obiettivo di portare a compimento 
la ristrutturazione dell’edificio comunale, 
denominato “ex-pensionato”, ma anche 
nell’ottica della continuità amministrativa 
è stato contratto un muto di € 70.060,00.
Utilizzando un contributo di € 34.760,00 
ricevuto dalla fondazione CRC, unita-
mente ad € 9.000,00 di fondi comunali, si 
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dizione n. 100 del Giro ciclistico del 
Piemonte
Credo che un sogno che caratteriz-

za la tenera età degli umani sia l’ottenere 
e inforcare una bicicletta!
Non rappresento l’eccezione che confer-
ma la regola e pertanto ricordo come fosse 
accaduto ieri l’arrivo nel cortile di casa del-
la mia prima bici e ancora più quello della 
seconda, il giorno della mia “Cresima”.
Emozioni indescrivibili, pedalate a perdi-
fiato e anche qualche conseguenza spia-
cevole ma nulla di tanto grave da inter-
rompere le fughe a due ruote su strade di 
allora per lo più sterrate.
Una passione per le due ruote che in bre-
ve tempo però, si indirizzò verso quelle 
spinte da un motore a scoppio e non dai 
muscoli delle gambe.
Non sono pertanto diventato un ciclista 
amatoriale, come lo sono tutt’ora amiche 
ed amici e, purtroppo, neppure un “tifoso” 
del ciclismo.
Conosco ovviamente la fama e alcune 
imprese di grandi campioni che hanno 
onorato lo sport in argomento, e la nostra 
Nazione, con le loro a volte persino epiche 
gesta.

Pur da profano non posso sicuramente 
fare a meno di ammirare il gesto atletico, 
di stupirmi di fronte alle immani fatiche, di 
sorprendermi dello spirito di sacrificio che 
anima tutti gli appassionati di ciclismo, ele-
vando tutto ciò ai massimi livelli in chi ne fa 
una vera e propria professione.
Ora, in qualità di Sindaco di Diano d’Alba, 
non può che farmi estremo piacere aver 
ospitato la partenza dell’edizione numero 
100 del Giro del Piemonte, avvenuta in fra-
zione Valle Talloria grazie all’iniziativa del-
la Giordano Vini SPA e della Regione Pie-
monte. Consci dell’importanza dell’evento, 
per lo stesso fatto ne sono orgogliosi sia i 
rappresentanti della nostra Amministrazio-
ne e i nostri compaesani.
In fase di presentazione della corsa avevo 
inviato un caloroso saluto a tutte le perso-
ne coinvolte a vario titolo nell’evento, oggi 
voglio ringraziare tutti per il grande lavoro 
svolto, che è stato veramente meritorio.
Anche il forte “in bocca al lupo!” che avevo 
lanciato agli atleti che hanno percorso le 
nostre strade in sella alle loro amate bici-
clette, si trasforma oggi in un grosso grazie 
per lo spettacolo che hanno portato giove-
dì 29 settembre.

E

S

di Ezio Cardinale

di Mario Proglio

mministrazione

GIRO DEL PIEMONTE
a

Questa giornata è risultata un’occasio-
ne non solo di godimento di un momento 
sportivo di grande spessore ma anche una 
bellissima opportunità per molti di visitare 
il nostro territorio, e non mi riferisco solo e 
certo a quello di Diano d’Alba, per godere 
dei tanti e vari doni che lo stesso offre e 
della meravigliosa ospitalità delle genti che 
lo abitano.

apevamo di essere in molti a voler-
gli bene. Quella, però, era un’occa-
sione particolare per dimostrarglie-

lo, un qualcosa oltre gli attestati di stima 
e di affetto, un  qualcosa di concreto e di 
materiale. Ci stava per lasciare, non come 
adesso, ma era comunque un distacco for-
te. Quella raccolta di offerte per donargli 
un regalo importante ci diede l’esatta di-
mensione di quanto fosse amato e stima-
to. A colpirci furono soprattutto coloro che 
non gli erano troppo vicini:  “Non vengo in 
Chiesa, ma per don Luigi voglio parteci-
pare anch’io”, oppure “É un grande uomo, 
capace ed onesto, ha donato i suoi anni 
migliori per il bene di Diano, voglio esse-
re partecipe, anche se “vagh nan tant a 
berlechè a balaustra”. Ci furono molte at-
testazioni come queste ed in pochi giorni 
raggiungemmo quell’obiettivo che pareva 
impossibile. Forse il segno più chiaro ed 
evidente che quei 36 anni passati insieme 
hanno lasciato un segno indelebile anche 
nella vita sociale del paese. 
Dotato di una grande preparazione tecnica 
che amava aggiornare continuamente ha 

avuto grandi intuizioni anche in campo edi-
lizio ed urbanistico con scelte che hanno 
cambiato la geometria del centro storico di 
Diano. Dopo la ristrutturazione della nuo-
va Canonica e dei locali denominati “La 
Cattolica” decide di abbattere la vecchia 
residenza del Parroco  con il  piccolo giar-
dino interno. Con la lungimiranza del buon 
padre di famiglia, sarà dispiaciuto per aver 
perso il vecchio pozzo di sorgente, con il 
suo secolare servizio alla comunità, ma 
è certo che l’operazione cambierà il volto  
degli edifici di notevole inte-
resse storico. Ne nasce, in-
fatti, una bellissima piazzetta  
ad uso pubblico tra la Chiesa 
ed il Municipio. Entrambe le 
costruzioni ora appaiono più 
slanciate  e  si possono ammi-
rare in tutta la loro grandezza. 
Ma è nella gestione della rico-
struzione dopo gli eventi allu-
vionali del ’94 che emergono 
le sue capacità manageriali. 
Esemplare l’impegno e l’at-
tività nella gestione diretta di 

PROFONDA COMMOZIONE A DIANO PER L’IMPROVVISA 
SCOMPARSA DI DON LUIGI

tutto il Corpo dei volontari del Friuli allog-
giati nel Palazzo delle suore. Si occuperà 
di dare ad ognuno di loro un posto per dor-
mire e si occuperà di tutti i loro pasti. Un 
grande sforzo fatto nel silenzio con gran-
de spirito di sacrificio, con competenza e 
capacità decisionale, condividendo con il 
suo determinante contributo il triste mo-
mento dell’albese. Per questo e soprattut-
to per tante altre piccole cose che ognuno 
di noi custodisce nel proprio cuore, grazie 
don Luigi.
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Dal 15 ottobre 2016 è attiva in Piazza 
Lorenzo Destefanis, in Diano capo-
luogo, una colonnina di ricarica per 

biciclette elettriche ad uso soprattutto dei 
numerosi turisti che visitano il nostro terri-
torio.
Grazie all’iniziativa della cantina comuna-
le “I Sorì di Diano” è stato possibile dare 
mandato di installazione alla ditta “Bici in 
langa” di Alba.
La colonnina verrà concessa per un perio-
do di prova di un anno a titolo completa-
mente gratuito per la nostra comunità, si 
provvederà unicamente a fornire la corren-
te elettrica necessaria per la ricarica: al ter-
mine dell’anno di prova si valuteranno i be-
nefici in termine di gradimento, soprattutto 
da parte del comparto turistico, per valutare 
quindi ulteriori proroghe del servizio.

O rmai da più di cinque anni, il centro estivo e il doposcuo-
la sono due appuntamenti molto attesi da parte dei nostri 
bambini di Diano d’Alba, e non solo!

Un grazie alle meravigliose educatrici Marta, Maria, Emanuela, 
Chiara, Francesca, Martina, Elena che ogni anno, con la preziosa 
fiducia e collaborazione del consiglio comunale, si prendono cura 
dei nostri bambini dai 3 ai 12 anni con estrema professionalità, 
competenza e simpatia.
Il centro nasce come aiuto alle famiglie che non hanno la possibi-
lità di affidare i loro bambini a baby-sitter e che si trovano ancora 
impegnate nel lavoro mentre le attività didattiche della Scuola ter-
minano a giugno.

Al Centro Estivo si svolgono laboratori didattici, attività ludiche, 
progetti creativi e sportivi; si organizzano, inoltre, incontri con 
esperti e splendide gite.
Visti i risultati positivi le educatrici sono liete di darvi appuntamen-
to per la prossima estate, ma non solo: durante l’anno scolastico 
Marta, Chiara e Martina gestiscono il servizio di doposcuola, pres-
so i locali scolastici di Diano d’Alba, da settembre a maggio. Il loro 
compito è quello di supportare i bambini, della scuola primaria, 
durante lo svolgimento dei compiti, nei giorni in cui non hanno il 
rientro pomeridiano (mercoledì e venerdì). Inoltre, le educatrici, 
durante il doposcuola, organizzano dei laboratori creativi e incontri 
con esperti molto interessanti.

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO
Lunedì: 20:30 – 22:30
Mercoledì: 09:30 – 11:30
Giovedì: 15:30- 17:30

INFORMAZIONI
Pinuccia 333.6312237
Milena 330.682361
Mariangela 339.7349456
e-mail: biblio.diano@libero.it

Nell’augurare
Buone Feste a tutti i lettori,

ricordiamo che
l’ingresso in Biblioteca

è libero e gradito. 

Vi aspettiamo !!

Gruppo Volontari Biblioteca

BIBLIOTECA COMUNALE

mministrazionea
TURISMO

cuoles

UN IMPORTANTE SUPPORTO ALLE FAMIGLIE

NUOVI SERVIZI A DIANO

ESTATE RAGAZZI E…. DOPOSCUOLA!

Sempre dal mese di ottobre sul “Belvede-
re” di Diano, punto panoramico d’eccellen-
za sul territorio Unesco di Langa, è stato 
installato, a cura dell’Amministrazione Co-
munale, un binocolo che ha già ottenuto un 
ottimo gradimento da parte dei visitatori del 
capoluogo.
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l progetto di Istituto del corren-
te anno scolastico dal titolo “La 
bellezza della natura, nell’arte”, 

è stato lo stimolo e il punto di par-
tenza per le prime esperienze didat-
tiche.
I bambini sono stati guidati ad osser-
vare e ad apprezzare il “bello” che 
ci circonda, a soffermarsi in silen-
zio, ad assaporare le meravigliose 
sensazioni che ci regala un bosco 
in autunno e la bellezza delle nostre 
colline durante la vendemmia. 
Le numerose escursioni sul territo-
rio ci hanno permesso di sviluppare 
in classe diverse attività didattiche 
e il “bello” apprezzato nella natura 
è stato analizzato e ricercato anche 
in alcune opere d’arte. Con entusia-
smo i nostri piccoli artisti si  sono 
avvicinati alle grandi opere  di pittori 
famosi quali: Magritte, Monet, Van 
Gogh e altri ancora.
Alcune opere sono state interpreta-
te e rivisitate dai bambini con segni 
e colori suggeriti dalla loro fantasia 
e creatività. 
Proseguiremo nel nostro viaggio di 
scoperta delle meraviglie naturali 
e artistiche e ringraziamo quanti ci 
sostengono e ci sosterranno nel no-
stro percorso.
Ad essi e a tutti lettori auguriamo 

LE SCUOLE DELL’INFANZIA
DIANO CAPOLUOGO, RICCA E VALLE TALLORIA

I bambini sono stati guidati ad 
osservare e ad apprezzare il 

“bello” che ci circonda
I

BUONE FESTE!!!
Le insegnanti e i bambini delle 
scuole dell’Infanzia del Comune 
di Diano

“ ”
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ORTO DIDATTICO

TECNICHE ESPRESSIVE
PER GLI ALUNNI DI DIANO

ALLA PRIMARIA DI SAN ROCCO CHERASCA

uest’anno la Parrocchia di San Rocco Cherasca ci 
ha dato in uso gratuito un appezzamento di terreno 
antistante la nostra scuola per realizzare un orto di-

dattico.
Noi bambini andremo periodicamente a “lavorare” aiutati 
dall’esperto ortolano nonno Angelo. Per ora abbiamo pre-
parato il terreno e seminato cipolle, aglio, spinaci e ravanel-
li. Il grosso del lavoro lo dovremo fare in primavera.
Speriamo a fine anno scolastico di riuscire a raccogliere i 
frutti del nostro orto.
Cogliamo l’occasione per ringraziare Don Piero e nonno 
Angelo.

urante le normali attività didattiche, 
gli alunni sperimentano diverse 
tecniche espressive. Questo testo 

è il risultato di un’esercitazione degli alunni 
della classe quinta della Scuola Primaria 
di Diano d’Alba cap.

“Il mio paese”
Dal mio passato spunta improvviso il dolce 
ricordo di una piccola località in cui ho tra-
scorso la mia infanzia spensierata. Il mio 
paese era circondato dalle Langhe, verdi e 
rigogliose di alberi e viti, dove sovente mi 
ritrovavo a correre e giocare a nascondino 
tra le vigne con i miei amici: Angelica, Teo-
dora, Simone, Andrea.
Le case erano sparse sui pendii a piccoli 
gruppi, non erano degli enormi palazzoni 
cittadini, ma villette e cascinali dai colori 
allegri: giallo, rosa, rosso, mattone...
Le strade serpeggianti e strette avevano 
sovente delle buche, ma erano pulite; le 
piazze erano, quasi sempre, gremite di 
persone e auto.
I parchi erano molto verdi e ben curati; so-
vente si sentivano le grida e le risate dei 
bambini che si divertivano alle giostrine: 
scivoli, altalene...
Naturalmente si potevano trovare campi e 
campetti sintetici o in erba per il calcio e il 
pallone elastico, lo sport tradizionale della 
mia terra.
Numerose erano le chiese e le cappelle, le 
prime carine, le altre raccolte e graziose, 
sempre profumate dai mazzi di fiori portati 
dai fedeli.
Il monumento più importante era stato co-
struito per ricordare ed onorare i Caduti in 

I bambini della Scuola Primaria di San Rocco Cherasca

guerra e, ogni anno, veniva celebrata una 
funzione per commemorarli.
Si potevano trovare tre cimiteri: quello in 
centro paese era arroccato sulla collina, 
con molti scalini per salire e scendere; 
quelli delle frazioni di Valle Talloria e Ric-
ca si presentavano più pianeggianti. Ogni 
Domenica vi si recavano tante persone 
per pregare e deporre fiori freschi e lumi-
ni. I negozi al centro del paese non erano 
numerosi, ma vendevano tanti articoli uti-
li per la vita quotidiana. Per esempio, da 
Graziella potevi trovare di tutto: giocattoli, 

alimentari, cartoleria, tabacchi e sigarette, 
giornali, DVD e tanti articoli regalo. En-
trando al mattino mi colpiva il profumo del 
pane appena sfornato.
Alcune attività erano molto praticate: la vi-
ticoltura, l’orticoltura e la frutticoltura.
Avevamo molti servizi a disposizione: le 
scuole ospitavano i bambini e favorivano 
l’insegnamento; il Municipio, in cui la gente 
andava a fare richieste, l’ufficio postale, la 
banca, la farmacia, l’ambulatorio...
Questo era il mio paese che è rimasto 
come allora: andate a visitarlo!

Gli alunni della classe quinta della Scuola Primaria di Diano cap., in veste di “TUTOR” degli alunni 
della classe prima, sono impegnati ad animare, durante l’intervallo, i giochi degli amici più piccoli 
che hanno avuto modo di conoscere già lo scorso anno nell’ambito del PROGETTO CONTINUITA’.

D
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iscutere sul concetto di “buono” 
risulta difficile quasi quanto di-
scutere sul concetto di “bello”. 

Sono concetti molto soggettivi, legati al 
gusto personale che spesso portano ad 
accesi confronti in cui ogni parte difende 
alacremente la propria posizione. I Latini 
lo sapevano già e ci hanno sempre con-
sigliato che  “sui gusti non conviene di-
scutere”. Immaginate ora la fatica che la 
Scuola sta facendo, in questi ultimi anni, 
per adeguarsi al concetto di “buono” che 
le viene imposto da un’aula parlamenta-
re. Come se la Scuola di prima non fosse 
“buona”, come se questo concetto, negli 
anni passati, fosse stato lontano da un’i-
stituzione che si è sempre preoccupata 
della formazione dei nostri ragazzi, che si 
è fatta carico di formare le giovani menti, di 
educare i futuri cittadini, di insegnare loro 
come essere parte attiva della società. Alla 
nuova scuola si chiede di essere “buona”, 
ma non sempre le si dice dove trovare le 

Tutto questo non sarebbe mai stato pos-
sibile senza l’impegno delle famiglie, degli 
alunni, del Comune e di tutto il personale 
della scuola. La loro volenterosa e volon-
taria partecipazione è segno che la comu-
nità crede ancora nell’alto valore educati-
vo della Scuola, è segno che la scuola è 
ancora un’istituzione centrale del territorio 
e, di questo, il mondo intero della Scuola 
non può che dire umilmente: grazie!
Anche per l’anno 2016 si è ripetuta la 
partecipazione della Scuola Media di Dia-
no alla manifestazione fieristica; anche 
quest’anno tutti si sono impegnati per mi-
gliorare la non facile situazione economica 
della scuola. Negli ultimi tempi, però, an-
che questa buona volontà non è sufficien-
te a coprire tutte le spese che una scuola 
degna di questo nome si trova ad affron-
tare ogni anno per garantire un’adeguata 

LA SCUOLA “BUONA” DI DIANO
LA SCUOLA È “BUONA” PERCHÉ LE PERSONE CHE LA COMPONGONO CREDONO IN ESSA

offerta formativa. È per questo che l’I.C di 
Diano d’Alba auspica in una maggiore col-
laborazione tra scuola e aziende private 
del territorio. La nostra scuola è fiducio-
sa che progetti altamente formativi come 
KET, DELF o altre attività possano riceve-
re un piccolo aiuto economico dalle azien-
de del territorio più sensibili e volenterose. 
L’Istituto sarà felice di dare visibilità, sul 
proprio sito e sulle numerose attività on–
line in cui è coinvolto, ai marchi di queste 
aziende e alle iniziative messe in campo. 
La scuola è, da sempre, “buona” perché è 
insito nella sua funzione; la scuola è “buo-
na” perché lo è il territorio che la ospita; la 
scuola è “buona” perché le persone che la 
compongono credono in essa e non sarà 
esclusivamente il nome di una riforma a 
renderla veramente “buona”.

D

GRAZIE AL RICAVATO
DELLA “BANCARELLA”

LA SCUOLA MEDIA DI DIANO
HA POTUTO MIGLIORARE

LA PROPRIA
DOTAZIONE TECNOLOGICA

risorse per esserlo veramente. Ed ecco al-
lora che la Scuola Media di Diano d’Alba 
(mi piace ancora chiamarla Scuola Media 
perché trovo la definizione meno fredda e 
distaccata rispetto alla ministeriale Scuola 
Secondaria di Primo Grado) ha elaborato 
un proprio concetto di “buono”. Quale con-
cetto è più vicino a quello di “buono asso-
luto” se non quello di “dolce”?  E proprio su 
questo si incentra la raccolta di fondi che 
la Scuola Media fa in occasione della Fie-
ra di Diano. Ogni anno, alunni, genitori e 
insegnanti si impegnano nella produzione 
di torte, biscotti, e ogni sorta di leccornie 
che vengono poi vendute in occasione 
dell’annuale fiera del paese. Un’iniziativa 
questa accolta favorevolmente dall’intera 
comunità scolastica e cittadina e che ogni 
anno permette di integrare le sempre scar-
se risorse stanziate per il miglioramento 
dell’offerta formativa. Negli anni, grazie al 
ricavato della “bancarella” la Scuola Media 
di Diano ha potuto migliorare la propria do-
tazione tecnologica, ha comprato compu-
ter per gli alunni, L.I.M., ha finanziato corsi 
di lingue e svariate altre attività.
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a Proloco di Diano quest’anno si 
è rinnovata completamente e con 
essa anche le manifestazioni svolte-

si durante l’anno. La prima di esse è stata 
“Alpini in Langa” , svoltasi in due giorna-
te sul piazzale della Chiesa con ballo a 
palchetto e pranzo nella tensostruttura in 
piazza Lorenzo Destefanis: qui abbiamo 
aiutato le associazioni Alpini nelle varie 
attività. A fine maggio, una grande novi-
tà lanciata dalla proloco Ricca: “Langa 
Loca”, ossia un cantè j’euv con la parte-
cipazione di tutte le proloco di Langa; noi 
abbiamo partecipato offrendo un dolce 
alle migliaia di persone presenti. A giugno, 
dopo la festa dei coscritti di tutte le leve 
dal 1988 al 1998, è stata allestita la “Festa 
di San Giovanni” con diverse serate dedi-
cate a tutti: la serata del saggio dei nostri 
bambini/e, che sotto la tensostruttura ci 
hanno regalato momenti indimenticabili 
con balli e canti sotto la guida attenta dei 
maestri Fabrizio e Carla; la serata dedi-
cata alla pizza e farinata, dove si è dato 
spazio ai gruppi dei giovani del paese fa-
cendoli suonare; la serata della leva 1966, 
dove ci si è ritrovati con una cena a buffet 

la distribuzione della polenta da parte del 
gruppo Volontario della Protezione Civile 
Dianese. Nel complesso la fiera è stata 
un grande successo di visitatori che han-
no potuto ammirare la qualità dei prodotti 
esposti, e sono stati piacevolmente colpiti 
dalle novità proposte. A nome mio vorrei 
ringraziare: Mariadelfina, Monica, Elena, 
Gianfranco, Francesco, Sergio, Walter, 
Luca S, Luca G, Riccardo, Federico, Ila-
ria, Antonietta, Sabrina, Felice, Maria Lau-
ra per il loro prezioso aiuto, senza il quale 
non sarebbe possibile realizzare le mani-
festazioni, i volontari della Protezione Ci-
vile per la collaborazione, don Antonio, le 
Amministrazioni Comunali per i permessi 
e l’uso delle tensostrutture, la stazione dei 
Carabinieri Diano, le cantine che ci offrono 
il vino per le manifestazioni. Un grazie a 
voi tutti che come spettatori siete sempre 
stati presenti.

L

anifestazionim

di Giulio Abrigo

LA PRO LOCO DI DIANO SI RINNOVA

LA PRIMA EDIZIONE DEL MERCATO 
VINICOLO NATALIZIO CON 

ESPOSIZIONE E VENDITA DI VINI IN 
FORMATI SPECIALI

accompagnati dal gruppo Avanzi Band XL. 
A luglio ci si sposta sullo “Spianamento” 
con ben quattro serate di cinema all’aperto 
che hanno appassionato grandi e piccoli; 
successivamente, una serata di intratteni-
mento con il comico Enzino Cortese e a 
fine mese la ormai consueta grigliata con 
musica country.
A novembre si arriva alla festa dei 30 anni 
dell’azienda WARTSILA-APSS con l’arrivo 
a Diano di 300 persone addette ai lavo-
ri, accolte dalle varie proloco del territorio 
(Ricca, Valle Talloria, Diano) con un pranzo 
a tappe per le vie del paese. Il giorno dopo 
è la volta della tradizionale “Fera ‘d’Dian”, 
con l’inserimento di alcune novità. Grazie 
ad un ottima giornata tipica da “Estate di 
San Martino”, la fiera è iniziata alle 9,30 
con l’inaugurazione del Sindaco Ezio Car-
dinale, l’esibizione della Banda Dianese e 
l’esposizione delle 65 bancarelle presenti. 
Successivamente si è svolta la prima edi-
zione del MERCATO VINICOLO NATALI-
ZIO, con esposizione e vendita di vini in 
formati speciali volti ai regali da parte dei 
produttori della zona; in seguito la benedi-

zione impartita dal nostro don Antonio agli 
animali domestici sulla Piazza Destefanis. 
Il pranzo si è svolto nel salone polifunzio-
nale a base di ceci e costine. Al pomerig-
gio, nel campetto della parrocchia, risate e 
allegria per i più piccoli con lo spettacolo di 
bolle di sapone e giocoleria. Al calar del-
la sera la fiera si è chiusa in “bontà” con 

TRA NOVITÀ E TRADIZIONE 
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nche quest’anno si è svolta a Valle Talloria nei primi giorni 
del mese di luglio la tradizionale festa d’estate che ha vi-
sto una partecipazione molto gradita e numerosa. 

La festa ha avuto in programma sei appuntamenti iniziando dalla 
serata per i giovani con il Mojito Party, la grigliata di carne del 
sabato, proseguendo con la giornata della domenica con le ban-
carelle del mercato, il pomeriggio ricco di giochi e divertimento per 
i più piccoli, la gara delle torte e la “Pizza in Piazza” della sera. Le 
serate sono state allietate con musica dal vivo. Ancora, lo spetta-
colo teatrale della compagnia di Cravanzana del lunedì; la tradi-
zionale “Cena dell’Amicizia” a base di fritto misto alla piemontese 
e terminando con una serata dedicata ai nostri giovani. Insomma, 
sei appuntamenti che hanno avuto come obiettivo, come sempre, 
quello di passare qualche momento tutti insieme per festeggiare 
la bellezza della nostra gente e del nostro territorio con buon vino, 
cibo e musica.
La pro loco ha visto anche questo anno la sempre più numerosa 
partecipazione di giovani volenterosi al suo interno, fatto visto con 
grande entusiasmo perché stare insieme fa venire voglia di pro-
grammare nuovi eventi, in quanto la compagnia e il fare qualcosa 
per gli altri fa sentire bene anche con se stessi.
Nel ringraziare tutti coloro che hanno contribuito a realizzare an-

“FESTA D’ESTATE DELLA “VALLE DEI VINI”

A

anifestazionim

la Pro Loco di Valle Talloria

che quest’anno la festa della nostra meravigliosa “Valle dei Vini” 
e anche chi vi ha partecipato, vi rimandiamo all’appuntamento del 
prossimo anno augurando a tutti voi gioia e serenità per l’anno a 
venire.

RICCA IN FESTA 2016: LA PRO LOCO RINGRAZIA
ancano ormai pochi giorni alla fine del 2016!
All’interno del nostro direttivo c’è fermento anche perchè 
all’inizio del 2017 scade il mandato di questa pro loco e 

chissà…..Quale saranno le novità! Da parte nostra c’è tutta la vo-
lonta’ per finire l’anno in allegria con l’8 dicembre, festa degli over 
80 della nostra parrocchia. Nel corso del nostro mandato abbia-
mo messo in cantiere tante iniziative ricevendo in cambio tante 
soddisfazioni. Citando il corso di quest’ultimo anno, c’è stato il 
battesimo di Langa Loca: 21 pro loco delle Langhe sono scese 
a valle rendendo le piazze di Ricca festose e animate da  musici 
- giocolieri con tante goloserie tipiche, deliziando tutti i palati. Ri-
petuto per il 3° anno consecutivo Girandolando, una serata con i 
commercianti all’interno della piazza fra cibo, musica e buon vino. 
Super è stata la festa patronale di fine agosto: 6 giorni non stop 
nei quali si sono alternate tantissime persone. Quest’anno abbia-
mo voluto cambiare la location, la festa si è trasferita in piazza 
Gianfranco Alessandria; ottimi sono stati i giudizi, ma dobbiamo 
lavorare bene per definire le ultime cose e renderla ancora più 
accogliente anche in caso di pioggia. Si sono voluti spostare i 
festeggiamenti per avere un’area completamente adibita alla fe-
sta anche se questo cambio non ci è costato poco, ci siamo im-
battuti in un sacco di problemi che sono venuti fuori al momento 
dell’allestimento. Speriamo comunque di avervi soddisfatto, an-
che perché è grazie a voi che con la vostra presenza rendete 
tutto possibile. Da parte nostra ringraziamenti sono doverosi a tutti 
quelli che hanno partecipato alla realizzazione dei festeggiamenti: 
protezione civile, carabinieri, amministrazione comunale e a tutti i 
volontari che si sono alternati nei giorni soprattutto grazie a Paolo 
e Sandra Catering, il loro impegno è sempre a mille per tutte le 

cose. Grazie anche a tutti gli inserzionisti che con le loro pubblicità 
sul numero unico contribuiscono economicamente a far fronte alle 
spese. Speriamo di migliorare ancora e chi si alterna dopo di noi 
sappia portare idee nuove all’interno e soprattutto tenga unito un 
gruppo dove lo spirito di collaborazione è sempre stato alla base 
di ogni cosa facendo forte questa pro loco. Allestire in ultimo di 
nuovo l’albero di Natale in piazza e, perchè no, potremmo trovarci 
tutti insieme sotto per brindare alla fine di quest’anno strepitoso e 
all’inizio di un altro che lo sarà ancor di più.
                                                                                 

 la Pro Loco di Ricca

M

TRA BUON VINO, CIBO E MUSICA
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Q uesto breve articolo ha l’obiettivo di 
riferire ai nostri concittadini le attività 
che hanno visti impegnati i Volontari 

del “Gruppo Comunale di Protezione Civi-
le” e i Volontari aderenti all’”Albo Comuna-
le dei Volontari Civici”.
L’opportunità di aggregare le attività delle 
due compagini è offerta dalla partecipazio-
ne ad entrambi i gruppi delle medesime 
persone che oramai da molti anni rendono 
un importante servizio al territorio rispetto 
a diversificate esigenze di tipo logistico, 
organizzativo e di tutela della pubblica in-
columità.
Le diverse caratteristiche umane e profes-
sionali dei singolo Volontari consente di 
poter rendere un servizio di ampio spettro 
a partire dall’assistenza fornita in occa-
sione delle manifestazioni, sino ad alcuni 
aspetti tecnici di tipo assistenziale e di au-
silio alle attività scolastiche e biblioteca.
Non dimenticando nel contempo la storica 
attività di Protezione Civile che a partire 
dal 2008 mantiene una rilevanza notevole 
per la tutela territoriale.
Durante l’anno 2016 i due Gruppi hanno 
operato come consuetudine sia sul territo-
rio di Diano d’Alba che su quello dei Co-
muni contermini su autorizzazione espres-
sa del Sindaco e nel rispetto delle regole 
comunali.
Elenco sintetico delle attività e interventi:
Durante l’intero anno sono stati eseguiti 
numerose attività di assistenza logistica 
alle Processioni Parrocchiali e alle mani-
festazioni organizzate dalle tre Proloco di 
Diano come ad esempio allestimenti del 
Presepe, montaggio e smontaggio tenso-
strutture.
Il 23-24/04 è stata disposta assistenza lo-
gistica in occasione del Raduno Alpini in 
Langa
Nel Maggio 2016 si è collaborato nella rea-
lizzazione della iniziativa “LangaLoca” che 
ha ottenuto ampia partecipazione anche 
extra territoriale.
Assistenza in occasione delle numerose 
corse ciclistiche che hanno attraversato il 
nostro Comune (Girolando Ricca – Corsa 
Podistica “I Bric ed Dian”, manifestazione 
del Comune di Montelupo “di Crota in Cro-
ta”, Corsa Podistica “Marcia del Tartufo”, 
Giro Ciclistico “Gran Piemonte ed altre che 
non citiamo espressamente).
Attività di pulizia e manutenzione straordi-
naria nelle aree limitrofe all’Asilo di Ricca.
Il 12 marzo 2016 è stata effettuata la tra-
dizionale “raccolta ferro” in tutto il territorio 
con un duplice obiettivo, evitare l’abban-
dono di materiali ferrosi ed ingombranti e 
aiutare i concittadini nell’eliminare even-
tuali prodotti di dimensione non facilmente 

trasportabili.
Durante la primavera, estate e autunno 
2016 è stata effettuata l’assistenza logi-
stica alle varie manifestazioni estive delle 
Proloco ivi compresa la Leva 1998 e la Fie-
ra di Diano con la tradizionale polentata. 
Il 16 ottobre 2016 è stata garantita l’assi-
stenza logistica alla 18° edizione della ma-
nifestazione “Di Sori in Sori”.
Il 27 novembre 2016 la partecipazione al 
“Banco Alimentare”, giornata durante la 
quale i Volontari hanno raccolto le dona-
zioni di prodotti alimentari dei concittadini, 
che verranno successivamente distribuite 
alle famiglie bisognose locali.
É in corso l’organizzazione di incontri con 
gli scolari delle Scuole di Diano aventi l’o-
biettivo di elevare le conoscenze di auto-
tutela per i nostri giovani al riguardo delle 
problematiche ambientali e protezione ci-
vile.
Attività di monitoraggio territoriale (livelli di 
piena – transitabilità delle strade – monito-
raggio delle frane) e interventi puntuali in 

occasione dell’evento alluvionale del No-
vembre 2016 che fortunatamente ha solo 
limitatamente colpito il Comune di Diano. 
Intervento di protezione civile a sostegno 
dei Comuni posti nella Alta Val Tanaro a 
seguito dell’alluvione del Novembre 2016 
che ha pesantemente segnato quest’ area.
Nel caso in cui vi sia l’interesse e dispo-
nibilità da parte di nostri concittadini Dia-
nesi nel partecipare alle attività dei Gruppi 
mettendo a disposizione la propria compe-
tenza ed esperienza nelle varie attività, è 
invitato a prendere contatto con il coordi-
namento del Gruppo e/o direttamente con 
l’Amministrazione Comunale.
Ogni disponibilità sarà certamente utile 
per migliorare i servizi alla cittadinanza ed 
accrescere l’indispensabile presenza terri-
toriale. 

Gruppo Comunale di Protezione Civile
i Volontari aderenti all’Albo Comunale dei 
Volontari Civici

PROTEZIONE CIVILE

Protezione Civile Diano d’Alba
Via Umberto I 22, 12055 Diano d’Alba (CN)
Telefono: 0173/69168
Cell: 335/7769320 (numero permanentemente presidiato)

RECAPITI UTILI A LIVELLO TERRITORIALE:

anifestazionim

LE ATTIVITÀ DEL 2016
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l primo importante appuntamento del 
2016, è stata la preparazione e par-
tecipazione all’8° raduno “ALPINI IN 

LANGA” tenutosi quest’anno in Diano capo-
luogo il 23 e 24 Aprile.                                                                                                      
Le buone condizioni del tempo hanno con-
sentito il regolare svolgimento della manife-
stazione articolata nel weekend: alzaban-
diera e omaggio ai Caduti; visita dei gazebo 
eno-gastronomici e culturali di divulgazione 
territoriale; a seguire l’arrivo della fiaccola 
portata dal Gruppo Sportivo Sezionale con 
partenza da Alba, per poi passare a Ricca, 
Rodello, Montelupo  e infine a Diano; serata 
di festa il sabato con numerosa partecipa-
zione alla serata danzante sul ballo a pal-
chetto con il complesso di Bruno Mauro e 
la sua band.
Domenica: ammassamento, sfilata, messa 
al campo sul sagrato della chiesa e pranzo 
sociale nelle tensostrutture  in piazza Loren-
zo Destefanis.
Massiccia e importante è stata la presen-
za di autorità politiche, militari e  religiose,   
alpini  langaroli, roerini  cuneesi in genere, 
astigiani, alessandrini, liguri e soprattutto  
dianesi (una  cinquantina  i ns. soci parte-
cipanti nella sfilata svoltasi  nelle vie del pa-
ese completamente imbandierato a festa ; 
erano oltre 2.000 gli alpini presenti. 
Doveroso un ringraziamento a tutti gli alpini 
di Diano, ai gruppi alpini dei paesi associati 
in “ALPINI IN LANGA”, all’Amministrazione 
Comunale e alla Protezione Civile per la 
collaborazione e per la buona riuscita della 
manifestazione.
Numerose sono state le nostre presenze nei 
raduni zonali svoltosi in primavera ed esta-
te (a partire dal Raduno Nazionale di Asti 

dall’Ass. ARVANGIA è stata commemorata 
la figura del capitano alpino Giovanni Ales-
sandria nativo di Diano e deceduto da eroe 
durante la guerra di liberazione. A seguire, 
alla presenza di autorità civili e militari e 
di molti dianesi, il Sindaco ha scoperto la 
targa intitolata alla memoria del Capitano 
Giovanni Alessandria, medaglia d’Argento 
e medaglia di Bronzo al valor militare.
Altro  importante appuntamento  è stata 
la commemorazione del IV novembre (S.
Messe in suffragio dei  
nostri caduti a Diano 
Capoluogo e  deposi-
to delle corone  presso 
i monumenti di Ricca 
d’Alba, Valle Talloria e 
Diano Capoluogo con 
intervento delle autorità 
civili  e militari).
A tutti i soci alpini e ami-
ci degli alpini giungano 
da parte del Consiglio 
direttivo i più sinceri au-
guri di buone feste e feli-
ce anno nuovo.

ATTIVITA’ DEL GRUPPO ALPINI DI DIANO D’ALBA 

UN RINGRAZIAMENTO A TUTTI
GLI ALPINI DI DIANO E AI GRUPPI 

AlPINI ASSOCIATI 

ai RADUNI ALPINI DEL ROERO, DELLA  
PIANA e ALPINI  DOC).
A fine ottobre In occasione di una sera-
ta organizzata dall’Amm.ne Comunale e 

I
di Stefano Allasia

anifestazionim

Il Capitano degli Alpini 
Giovanni Alessandria

Nato a Diano d’Alba il 30/12/1917 
Morto a Canale il 6/8/1944

Targa in memoria del Capitano degli Alpini

24/04/2016 Alpini in Langa

ALPINI IN LANGA E INTITOLAZIONE DEL GRUPPO AL CAPITANO 
GIOVANNI ALESSANDRIA



RICCA - SAN ROCCO CHERASCA
Centro Culturale Don Mario Destefanis

RICCA - SAN ROCCO CHERASCA
Centro Culturale Don Mario Destefanis

dal 24
dicembre 2016

al 8
gennaio 2017

Apertura Mostra

Inaugurazione
notte di Natale

Dal 26/12/2016
al 8/1/2017

Ore 15-18

Quando i giocattoli erano pochi o niente, ma la 
fantasia era tanta, tutto ciò che si trovava poteva 
diventare un gioco. Gli spazi aperti non manca-
vano, i ragazzini erano tanti ed anche se l’età per 
il lavoro arrivava presto, un po’ di tempo per 
giocare si trovava sempre. La dotazione nella 
casetta dei giochi era poca: una palla di stracci, 
una bambola in foglie di mais, un gesso, un 
bastone, qualche biglia, una manciata di tappi 
(fregati di nascosto: quelli potevano ancora servire), 
qualche pezzo di cordicella,... E poi naturalmente tanta 
allegria, quella non mancava mai, ce n’era in abbondan-
za. Allegria, fantasia e un pizzico di avventatezza trasfor-
mavano quel poco, ogni volta in un’avventura sempre 
nuova. E quando alla sera, stanchi, ma felici si andava a 
dormire, i ricordi dei giochi in compagnia erano la miglior foto per chi è cresciuto quando le fotoca-
mere erano solo nei sogni di qualche folle inventore.
Quest’anno chiediamo ai bambini e ragazzi di farsi aiutare dai nonni/bisnonni: fatevi raccontare 
come giocavano e soprattutto con cosa, poi provate con la fantasia ad immaginarvi com’era e a 
disegnare un mondo di giochi, fatti di poco, che ora non ci sono quasi più. Fai rivivere quei momen-
ti perduti attraverso la fantasia di chi non li ha vissuti, sarà un modo per creare un grande album di 
foto mai scattate.

La consegna degli elaborati dovrà avvenire
nei giorni 19-21 dicembre 2016 dalle ore 15 alle ore 18.

Per informazioni:
338 1777448 Beppe; 338 3137305 Claudio; 339 2299595 Caterina
Email: info@donmariodestefanis.it - www.donmariodestefanis.it

Realizzato con il sostegno
del Centro di Servizio per il

Volontariato Società Solidale

NONA MOSTRA PRESEPI 24 dicembre 2016
8 gennaio 2017

Attendiamo Gesù con Maria e Giuseppe. In questi giorni che ci 
separano dal Natale il centro Culturale Don Mario Destefanis 
come ogni anno ci invita a partecipare alla nona Mostra presepi.
Siete tutti invitati, grandi e piccini, a mettere a frutto fantasia e 
creatività!

La consegna degli elaborati dovrà avvenire nei giorni 19/21 dicembre 2016 alle ore 15 alle ore 18.
Per informazioni:
338 1777448 Beppe;  338 3137305 Claudio; 339 2299595 Caterina
www.donmariodestefanis.it         mail info@donmariodestefanis.it 

Realizzato con il sostegno
del Centro di Servizio per il

Volontariato Società 
Solidale

Per allestimento ogni partecipante ha a disposizioneuno spazio di cm 100 x 60.
Si prega di montare il presepio su una tavola multistrato, compensato, laminato, ecc.

Apertura Mostra
Inaugurazione Notte di Natale
dal 26/12 al 31/12 2016 - dal 2/1 al 8/1/2017
ore 15 - 18
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DI SÖRI IN SÖRI

GEMELLAGGIO

2016 GRANDE ANNATA DI CONFERME E SUCCESSI

nche quest’anno il nostro evento 
di punta “Di Söri in Söri”, giunto 
alla 18° edizione, ha riscosso un 

grandissimo successo. Infatti, la splendi-
da giornata di sole ha fatto da cornice ai 
nostri suggestivi paesaggi che hanno entu-
siasmato i partecipanti all’evento sia italiani 
sia stranieri.
La manifestazione raccoglie abitualmente 
un pubblico di appassionati di vino, amanti 
delle passeggiate e della natura. Negli ul-
timi anni è notevolmente incrementata la 
partecipazione di un pubblico sempre più 
internazionale proveniente non solo dalla 
vicina Svizzera ma anche da numerose al-
tre parti del mondo.
In questo modo un evento a tradizione 
strettamente locale, organizzato con l’attivi-
tà volontaria dei produttori soci e delle loro 
famiglie, diventa un evento di promozione 
a livello nazionale ed internazionale. Come 
ogni anno ci troviamo a ringraziare i nume-
rosi e insostituibili volontari, i produttori e le 
loro famiglie,  l’Amministrazione Comunale 
guidata dal Sindaco Ezio Cardinale, sem-
pre disponibile, e ai membri della Prote-
zione Civile di Diano, preziosi collaboratori 
senza i quali non sarebbe possibile realiz-
zare un evento così importante. 

La grande varietà di offerta di un’ area 
come quella di Diano ha il rischio di sfocia-
re in un’eccessiva frammentazione del ter-
ritorio che potrebbe limitare i piccoli produt-
tori nel raggiungere i mercati esteri con la 
visibilità  sufficiente per farsi conoscere. La 
nostra associazione vuole essere con uni-
tà e un marchio specifico, rappresentante 
dei produttori locali al fine di raggiungere i 
mercati esteri con iniziative specifiche e mi-
rate e accogliere il turismo locale con pro-
fessionalità e disponibilità. Nonostante le 
difficoltà dell’attuale momento 
storico si può affermare, con 
grande soddisfazione, che il 
2016 è stato un anno molto 
positivo. Inorgoglisce la qua-
lità della produzione che ha 
avuto un riscontro eccellente 
tra i consumatori con sensibile 
incremento delle vendite.
 Siamo fiduciosi per il futuro 
grazie anche al nuovo entu-
siasmo, alle nuove idee e al 
nuovo spirito associativo che, 
in questi ultimi anni,  hanno 
rianimato l’Associazione dei 
Söri.
Numerose sono state le ini-

n occasione della manifestazione “Di Sorì in Sorì”, ab-
biamo avuto la graditissima visita dei Sindaci, di ap-
partenenti alle Amministrazioni e di cittadini  di Diano 

Marina e Neoules. L’occasione si è rilevata congeniale per 
rafforzare lo spirito di fratellanza che accomuna da decen-
ni i precitati paesi, gemellati con il nostro  Diano D’Alba. 
L’11 novembre, San Martino, Festa del Ringraziamento 
che si celebra a Dolegna del Collio, altro paese a noi ge-
mellato, gli assessori  Cristina Taricco, Sara Ghisolfi, Ser-
gio Rinaldi, con il Sindaco Ezio Cardinale, hanno portato 
personalmente i loro saluti anche a nome  della comunità 
dianese, al Sindaco Diego Bernardis, agli amministratori e 
ai dolegnesi, che non avevamo ancora avuto il piacere di 
conoscere personalmente
Si rafforzano con la splendida realtà dolegnese, anch’essa 
inserita in un meraviglioso contesto territoriale e sociale 
così come quella in cui viviamo  e quelle di Neoules e Dia-
no Marina, la  nostra vicinanza e il nostro affetto.

A

I“

”

anifestazionim
16 OTTOBRE 2016

ziative organizzate durante quest’anno e 
senza retorica siamo felici di aver dato il 
nostro piccolo contribuito per portare turi-
sti, un bene per tutti, e per far conoscere la 
bellezza del nostro paese.
L’obiettivo principale dei mesi che vengo-
no è quello di pianificare e coordinare le 
iniziative per il prossimo anno, giocando 
sempre più in anticipo e cogliendo le op-
portunità che si presenteranno per parteci-
pare a eventi di promozione.
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ASSOCIAZIONE CULTURALE ARVANGIA, CONSERVARE LA MEMORIA PER COSTRUIRE IL FUTURO.

ra il 1632 quando il duca Vittorio 
Amedeo I incaricò il Capitano Co-
lombier di risolvere il difficile pro-

blema di Diano, teatro di innumerevoli 
insurrezioni e vicende belliche. L’ordine 
era di distruggere il Castello considerato 
inespugnabile, troppo potere per chi ne  
era in possesso o per chi ne aveva la ge-
stione. Al comando di un buon numero di 
soldati il Capitano Colombier disponeva 
di potenti e moderni cannoni che sistemò 
sulla collina di fronte al Castello. Il luogo 
deve il nome di Moncolombetto proprio al 
comandante di quella famosa spedizione. 
I dianesi asseragliati nel Castello osser-
vavano la processione di quelle nuove e 
potenti bocche da fuoco che andavano a 
puntare proprio nella loro direzione. Il Ca-
stello sopravvissuto ad almeno 6 secoli di 
storia, preso d’assalto svariate volte, col-
pito e sfiancato, ma mai vinto, era al suo 
ultimo atto. Ora si trovava inesorabilmente 
esposto alle nuove ed invincibili macchine 
da guerra. Non ci fu spargimento di san-
gue, i dianesi si arresero ed osservarono 
impauriti lo sfaldarsi della fortezza al rom-
bo dei cannoni che risuonava nella vallate 
circostanti. Quella che ancora oggi è ricor-
data come la più tragica giornata di Diano  
in cui ha perso la sua costruzione simbolo, 
ha invece dato origine ad un lungo periodo 
di pace e serenità.
Da ormai quasi quattro secoli, nel parlare 
comune, i dianesi  continuano ad indicare 
il luogo “Sul Castello” segno che la costru-
zione era profondamente integrata nella 
quotidianità e nella vita sociale del paese. 
In effetti  con il tempo un certo fascino mi-
sterioso ha avvolto il glorioso Castello di 
Diano, forse maggiormente accentuato da 
quando non c’è più. Leggende e vicende 
realmente accadute si mischiano in modo 
armonico e la Storia, quella scritta, pro-
pone, ad ogni approfondimento, sempre 
nuovi capitoli. Nel secolo scorso hanno 
effettuato numerose e minuziose  ricerche 
il Prof. Gino Bernocco, il Prof. Donato Bo-
sca ed in ultimo il nostro Mario Corrado. 
La maestra Pina Cagnasso ci ha lasciato 
un prezioso e dettagliato manoscritto su 
un millenio di storia locale ed ha tentato 
con alcune classe dei suoi alunni una ri-
costruzione cartacea del Castello con le 
poche cose certe a disposizione. L’unica 
mappa esistente del Castello di Diano è 
conservata presso l’Archivio di Stato di To-
rino. Si tratta di un disegno a mano libera 
molto approssimativo eseguito da un ca-
stellano dell’epoca, ma che permette una 
sommaria ricostruzione della fortezza. E’ 
quello che ha fatto negli anni ’60  lo scul-
tore dianese Giovanni Radaelli, artista del 

legno dalle grandi capacità . L’Associazio-
ne culturale Arvangia  si occupa del recu-
pero e della conservazione della memoria 
che tace con la pubblicazione della rivista 
semestrale  “Langhe”. In una  serata di 
presentazione della rivista tenutasi nella 
primavera scorsa nello splendido cortilet-
to interno del  Palazzo dei Conti Rangone, 
sullo Spianamento, si è ricordato tra gli al-
tri l’opera di Giovanni Radaelli. 
Nativo della Brianza, pur non disponendo 
di grandi possibilità economiche, ha fre-
quentato l’Accademia delle Belle arti di 
Brera a Milano dove subito si fa notare per 
le notevoli doti artistiche. Negli anni della 
guerra sfolla a Savigliano, dove inizia l’ar-
te del legno. Il posto non gli piace ed affa-
scinato dalla bellezza delle Langhe, che 
“lo ispirano e gli danno energia”, arriva a 
Diano in una piccola casetta in Lobricco. 

in base a quell’unica mappa esistente. Si 
dice che lo scultore Radaelli abbia ese-
guito studi e ricerche affascinato da quel-
la costruzione che non c’è. Si dice che lo 
abbia appositamente costruito in occasio-
ne della 1° grande Fiera del Dolcetto del 
1963 e messo in palio nella premiazione 
di un concorso o di una gara. E’ possibile 
che la preziosa ricostruzione sia esposta 
in un grande salone in bella mostra. Ma è 
possibile che si trovi impolverata in qual-
che soffitta o dimenticata in una cantina. 
Possibile che il legittimo proprietario non 
sappia di possedere l’opera di un grande 
artista e l’unica ricostruzione del glorioso 
Castello di Diano.

Se avete storie da segnalare 
langhe@blu.it  per dar voce alla memoria 
che tace.

di Mario Proglio

CASTELLO DI DIANO CERCASI……

Foto. Giovanni Radaelli 

Foto. Antica mappa del Castello.

Foto. Il Castello di Diano del maestro Radaelli

Allestisce qui un piccolo laboratorio nelle 
due stanze al pian terreno e subito lo cer-
cano in molti, soprattutto mobilieri e fale-
gnami, per impreziosire i loro lavori con i 
suoi particolari eleganti. “Avrebbe potuto 
essere un gran maestro” ci confida il cri-
tico d’arte  Angelo Galeasso, “ ma preferì 
una vita semplice ed improvvisata sce-
gliendo solo quei lavori che lo stimolavano 
e lo gratificavano 
al di là del ritorno 
economico”. Nella 
Chiesa parroc-
chiale di Diano, 
nel Duomo di Alba 
ed in molte case 
private, le sue 
opere di gran pre-
gio sono ancora 
oggi testimonian-
za del suo talen-
to. Nella ricerca 
e catalogazione 
delle sue opere 
ci ha colpiti una 
ricostruzione in 
legno del Castello 
di Diano eseguita 

E

ssociazionia
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anno 2016 è stato ricco di grandi soddisfazioni  per il no-
stro gruppo. Abbiamo inaugurato la nuova sede musicale, 
un ampio spazio dell’edificio scolastico messo a disposi-

zione dalla nostra Amministrazione  Comunale. Un ringraziamen-
to particolare lo rivolgiamo al nostro Sindaco Ezio Cardinale per 
l’interessamento e per la sua visione volta ad arricchire gli aspetti 
culturali e formativi del paese. Nella sede nuova continuerà il corso 
di teoria e solfeggio con il maestro Cravanzola per tutti i giovani 
che vorranno accostarsi al mondo della musica.
Le esibizioni della Banda hanno accompagnato le più importanti 
manifestazioni di Diano come ad esempio il raduno degli “Alpini 
in Langa” svoltosi nel nostro capoluogo (paese organizzatore) ad 
Aprile , la recente fiera di Diano in novembre e molte altre feste 
patronali in paesi limitrofi della Langa.
Il direttivo ringrazia ancora il Sindaco e l’Amministrazione Comu-
nale e auspica una sempre più proficua collaborazione per gli anni 
futuri.
Un ringraziamento particolare ancora al maestro Dario Gallizio per 
il suo impegno e per  la sua “pazienza” che da sempre lo contrad-
distingue.
Cogliamo ancora l’occasione per ricordare un ultimo appuntamen-
to, quello natalizio, relativo al concerto che si terrà presso la chiesa 

di S. Giovanni Battista il giorno venerdì 23 Dicembre 2016 alle ore 
21:00.
In occasione delle prossime feste natalizie, il Direttivo augura un 
Buon Natale ed un felice anno 2017.

NUOVA SEDE MUSICALE PER IL GRUPPO
ssociazionia

GRUPPO FOLCLORISTICO DIANO D’ALBA

L’

Domenica 4 dicembre scorso il gruppo Avis di Diano e Ricca ha 
festeggiato il suo 60° anno di fondazione, premiando tutti i do-
natori benemeriti. Un grazie particolare a tutti i donatori, anche 
a chi ha donato poche volte. Forza, dobbiamo continuare così, 
cercando di superare i nostri risultati. Tutti i giorni c’è bisogno del 
nostro sangue per salvare vite umane.
É possibile usufruire del servizio di elettrocardiogramma ogni se-
condo lunedì del mese.
Chi fosse interessato a donare plasmaferesi la donazione si ef-
fettua due volte al mese presso il cortile della sede dell’Avis in via 
Margherita di Savoia 10 ad Alba, solo su prenotazione telefonica 
al numero 0173 440318.
Per le donazioni di sangue l’autoemoteca sarà presente nel 2017 
a:
RICCA 19 febbraio – 21 Maggio – 20 Agosto – 19 Novembre
DIANO 2 Aprile – 2 Luglio – 1 Ottobre – 31 Dicembre
Grazie di tutto cuore e auguri per un 2017 pieno di serenità di 
pace e soprattutto donate un po’ di voi stessi alle persone biso-
gnose.

IL GRUPPO AVIS 
DI DIANO COMPIE  
SESSANT’ANNI

FIDAS:
CRESCONO I DONATORI

Il capogruppo Carlo Farinettidi Marco Arione
Presidente – FIDAS ADSP onlus – Gruppo di Diano 
d’Alba

L’anno 2016 ha visto crescere ancora il numero di aderenti 
e la quantità di prelievi di sangue intero e plasma fatti dal 
gruppo FIDAS di Diano. Per questo desidero ringraziare tutti i 
donatori che, con il loro sangue, contribuiscono a salvare vite 
umane. Un ringraziamento va anche all’Amministrazione Co-
munale e alla Banca d’Alba, sempre vicine al nostro operato.
Quest’anno ci ha visti collaborare anche, assieme ad AVIS 
e alla nostra Pro Loco, con l’ADMO piemontese, Associazio-
ne Donatori di Midollo Osseo  nell’attività di sensibilizzazione 
e divulgazione della loro missione. I giovani dianesi (non ne 
avevamo dubbi) hanno risposto all’appello in buon numero, 
iscrivendosi nel registro nazionale dei donatori di midollo.
Vi aspettiamo il prossimo anno, magari portando un amico 
con voi, nelle domeniche 5 Marzo, 4 Giugno, 3 Settembre e 
3 Dicembre. Per qualsiasi informazione potrete scriverci a: 
dianodalba@fidasadps.it o contattattarci sulla nostra pagina 
Facebook: @dianodalba.fidasadsp.
Il Direttivo, preziosi collaboratori senza i quali non sarebbe 
possibile organizzare le varie attività, ed io auguriamo a tut-
ta la comunità di Diano di trascorrere buone feste lasciando 
aperto il cuore al prossimo, facendo “scorrere la vita” col pro-
prio dono.



Per il 6° anno consecutivo, grande partecipazione alla 
giornata sportiva, piena di entusiasmo e colori, tenu-
tasi in occasione della festa di San Giovanni Battista 
nel giugno 2016. Sono stati circa 300 i partecipanti  alla  
manifestazione non agonistica a carattere ricreativo e 
sociale “Sul Bric d’Dian” a contatto con la natura nelle 
bellissime colline di Diano. Nell’occasione si sono rica-
vati  € 900,00 devoluti interamente all’Oratorio dei bam-
bini di Diano d’Alba per le loro attività annuali. 
L’iniziativa si è resa possibile grazie alla collaborazione 
dell’ACLI,  Ass. Proloco,  Protezione civile di Diano ed al 
contributo dei cuochi Sandra e Paolo, Cantina Comuna-
le Sorì di Diano, pasta fresca “Antica Madia”, panetteria 
Erminio.  
Un grazie di cuore a tutti i volontari.

Giuseppe Stefàno

Una giornata Sportiva per 
l’Oratorio di Diano d’Alba

Stagione “Ricca” di successi
Stagione piena di soddisfazioni, quella appena conclusasi, per 
la Pallonistica Ricca.
Il settore giovanile, anche grazie all’impostazione data dal nuo-
vo responsabile Ercole Fontanone, ha fatto registrare notevoli 
progressi in tutte le categorie. A farla da padrone sicuramente 
è stata la formazione Allievi, capitanata da Tommaso Boffa, che 
con Alessandro Prandi, Raimondo e Proglio ha conquistato lo 
scudetto di categoria, oltre alla vittoria nel meeting giovanile. 
Altrettanto degno di menzione è però il secondo posto nel Tro-
feo Fipap raggiunto, nella categoria Esordienti, da Eugenio Bof-
fa, Nada, Romanò e Diotti, arresisi solo in finale alla Spec di 
Cengio. Ancor piú bravi sono stati i pari età Simone e Davide 
Rolfo, Cocino e Diodato, che si sono qualificati in fascia A, per 
poi fermarsi ai quarti di finale.
Hanno poi stupito tutti i giovanissimi atleti della categoria Pro-
mozionali (Bona, Rolfo, Thiago e Aron Alonso), che sotto la gui-
da attenta di mister Franchello si sono classificati secondi nel 
Trofeo Fipap.
Neppure tra i senior sono mancati i successi, talora davvero ina-
spettati.
Solito ricco bottino è stato assicurato dalle formazioni di Pan-
talera, con il titolo di Coppa Italia di serie B incamerato dalla 
quadretta di capitan Simone Rinaldi, e le due finali raggiunte in 
C1 e C2. 
Ma la vera sorpresa è arrivata dalla formazione di C1 (foto), 
che, contro i più rosei pronostici degli addetti hai lavori ha rag-
giunto la finale - e con essa la promozione in serie B - cedendo 
solo allo spareggio alla più quotata quadretta di Cuneo. Rissolio, 
Bruno, Pagliero, Rinaldi e Piazza, con il supporto anche di Lo-
renzo Rissolio e Penna e guidati da Elisa Marotta hanno stupito 
tutti non solo per il gioco espresso, ma anche per coesione, spi-
rito di squadra ed orgoglio.

PALLONISTICA

PODISTICA

S P O R T
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I CARABINIERI INFORMANO

IN BREVE...

QUATTRO REGOLE D’ORO

COMANDO STAZIONE CARABINIERI DI DIANO D'ALBA
Via Provinciale Montelupo - DIANO D'ALBA

0173 69106 -PRONTO INTERVENTO 112

I DIPENDENTI DELLE AZIENDE CHE FORNISCONO ELETTRICITÀ, GAS ED ACQUA, 
IMPIEGATI COMUNALI, DI BANCHE, ECC. NON VENGONO A CASA TUA SE NON SEI TU A 

CHIAMARLI.

DIFFIDA COMUNQUE DI CHIUNQUE TI CHIEDE, DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE,
DI MOSTRARE  DOCUMENTAZIONE DI QUALSIASI TIPO O SOLDI.

IN OGNI CASO IN CUI ESTRANEI SI PRESENTINO ALLA TUA  ABITAZIONE O TI FERMINO PER 
STRADA INGIUSTIFICATAMENTE TELEFONA AL “112”; QUESTO È PER  NOI MOLTO 

IMPORTANTE, NON TEMERE DI DISTURBARCI.






     

 

        
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A Anche quest’anno il pranzo della “matura 
età” ha riscosso un notevole successo. I 
complimenti più vivi e i sentiti ringrazia-

menti vanno ai volontari del Gruppo di Prote-
zione Civili, agli alpini della Sezione dianese 
dell’ANA “Capitano Giovanni Alessandria” e alla 
Proloco di Diano capoluogo, che hanno orga-
nizzato e seguito l’ormai tradizionale evento.

“ “

” ”

IL PRANZO DEGLI
ANZIANI

d agosto di quest’anno, Raimondo Ber-
nardino, chiamato da gran parte dei  
dianesi “Dino il messo”, ha maturato la 

meritata pensione. Ha svolto il suo lungo incari-
co professionale presso il Comune di Diano con  
dedizione, massima serietà, rispetto per tutti e 
con la più assoluta riservatezza e con la con-
sapevolezza dell’importanza e della delicatezza 
del suo compito. Gli auguriamo ogni bene, a lui 
e alla sua famiglia! E nel ringraziarlo  per ciò 
che ha fatto per l’Ente  e la comunità dianese, lo 
ringraziamo altresì per aver trasmesso almeno 
parte del suo bagaglio professionale alla dr.s-
sa Monica Raineri, che ha raccolto il testimone 
di “messo comunale” e alla quale diciamo: “In 
bocca al lupo, Monica!” L’Amministrazione co-
munale.

UN GRAZIE A
“DINO IL MESSO”
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i conclude l’anno, è tempo di bilanci e di ringra-
ziamenti.
Abbiamo dato tutta la nostra disponibilità, che 

sappiamo molto apprezzata, e continueremo a prestare 
il nostro servizio.

Servizio infermieristico:
abbiamo eseguito più di 110 prelievi di sangue, numero-
se medicazioni, iniezioni e controlli della pressione.

Cura del piede:
sono state curate più di un centinaio di persone.
Sono doverosi i ringraziamenti al Comune per i locali 
messi a disposizione (anche se da due anni mancano 
le persiane).
Ringraziamenti alla Banca d’Alba per il suo contributo 
economico e per le offerte di tutti gli utenti che accedono 
al nostro servizio.
Cordiali saluti
                                                                    le tre C

AMBULATORIO INFERMIERISTICO DI DIANO D’ALBA

S



ontinua incessante  l’opera di attenzione e 
valorizzazione, con varie iniziative, della Te-
nuta San Sebastiano, storica dimora dei conti 

Rangone in Diano capoluogo di proprietà comunale 
dal 2012. Numerose sono stati gli eventi di carattere 
culturale che hanno interessato il meraviglioso luogo 
storico. Dalla presentazione del  nr. 15 della prestigio-
sa rivista “Langhe”, grazie all’interessamento di Ma-
rio Proglio, alle varie iniziative poste in essere dalla 
Proloco di Diano cap., quali “Cinema sotto le stelle”, 
“Serata country”, grigliate, sino all’utilizzo per visite 
guidate, dimostrazione di ricerca del tartufo e punto di 
ristoro/degustazione da parte di APSS Wartsila in oc-
casione dei festeggiamenti per il trentennale della sua 
fondazione. La predetta nota azienda dianese, che si 
ringrazia sentitamente anche in questa occasione,   le-
ader a livello mondiale nel suo settore, ha inoltre finan-

C

È

L’

TENUTA “SAN SEBASTIANO - SPIANAMENTO”

UNIONE AGRICOLA

SOLIDARIETÀ

Unione agricola di mutuo soccorso di Diano 
d’Alba venne costituita nel 1882 e ottenne il 
riconoscimento giuridico nel 1886. Nel 1893 

venne acquistata la sede sociale e nel 1894 accanto 
ad essa venne costruito un magazzino cooperativo 
per la distribuzione di generi alimentari e di attrezzi 
per il lavoro agricolo. Nel 1886 l’Unione fondò la pri-
ma Cassa di Prestiti in Piemonte che nel 1895 diven-
ne Cassa Rurale di prestiti e si staccò dalla società 
di mutuo soccorso mantenendo legami di reciproca 
collaborazione: l’Unione, socia della Cassa, ospitò, 
infatti, nei suoi locali le prime assemblee, mentre 
dal canto suo nel momento del bisogno la Cassa è 
sempre andata incontro alle necessità dell’Unione. La 
Società si occupò non solo di fornire sostegno eco-
nomico ai suoi iscritti, con sussidi in caso di malattia 
e di impossibilità al lavoro, ma anche di migliorarne il 
livello culturale offrendo loro la possibilità di tenersi 
aggiornati su temi di attualità e su questioni tecniche. 
Negli ultimi anni del 1800 creò la struttura del Patro-
nato Scolastico per aiutare finanziariamente i figli in 
età scolare dei soci. Nel 1886 venne realizzato un 
circolo agricolo che funzionava come luogo di ritrovo 

dei soci. Svolse anche un’attività sociale di proiezione 
cinematografica che terminò intorno al 1930. Il sodali-
zio di Diano d’Alba è tuttora esistente.”
Da: www.siusa.archivi.beniculturali.it
In ottemperanza all’antico statuto, l’Associazione 
“Unione Agricola”, almeno una volta l’anno, salvo diffi-
coltà imprescindibili, pone a disposizione dei dianesi, 
a titolo  gratuito, un’equipe medica che, all’interno di 
apposito camper, effettua esami medici di varia natu-
ra.

tristemente noto che in alcune zone del Centro Italia, moltitudini di persone sono state duramente colpite dai 
recenti terremoti. Ovviamente e giustamente si è mossa nell’immediatezza dei fatti un’enorme “macchina” 
di soccorso e anche mediatica. Il Comune di Diano d’Alba è in procinto di aprire un conto corrente, ove sarà 

possibile per tutti, privati, enti, aziende, associazioni ecc, versare contributi.
Il prossimo anno, quando si sarà raggiunta una cifra adeguata e forse quelle popolazioni così duramente colpite non 
saranno più al centro dell’attenzione, una delegazione del nostro paese, composta liberamente da chi vorrà partecipa-
re, consegnerà a un Sindaco o a una famiglia bisognosa il provento della raccolta.
Grazie sin d’ora a chi vorrà partecipare all’iniziativa!

ziato la realizzazione di un filmato digitale che illustra 
la storia antica di Diano d’Alba e del territorio su cui è 
insediato, e della nostra fortezza che risulta anch’essa  
ricostruita  digitalmente.

Visione aerea del giardino a seguito dei recenti interventi di recupero.


